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La commissione internazionale d inohiesta 

sull’incidento di Hull. 

Le proposta venne dalla Russia. 

PIETROBURGO 30 (N). ll , Messas- 
gero del Governo“ pubblica il seguente 
telegramma del ministro degli esteri conte 
Lamsdorif all’ambasciatore russo a Londra 
conte Benckendorfî in data Zarscoje-Selo 
28 corn 

-Animato dal desiderio di “mettere 
Nella più chiara luce possibile tutto quanto | 
avvenne nel Mar del Nord, .il nostro Mo- 
narca trova utile sottoporre questa  ver- 
tenza, in base alla conyenzione dell'Aja, 
al rigoroso esame d'una commissione in- 
ternazionale d'inchiesta. Per sovrano in- 
carico s'invita Vi: S. a proporre al Go- 
verno inglese questo mezzo per la solu- 
zione della vertenza.“ i 

L’ambasciatore ose lo stesso giorno 
col seguente telegramma. 

+ Diedi comunicazione al marchese Lans- 
downe del telegramma pervenutomi oggi 
da Zarscoje-Selo da parte di V. E. Il Go- 
verno inglese accetta la proposta  d'affi- 
dare l'esame dell'incidente del Mar del 
Nord in tutta Ja sua estensione a una 
commissione internazionale, com'è previ 
sto nella convenzione dell'Aja.“ 
L'ambiscisiore inglese a Pietro- 

burgo in udienza dallo crar. 

PIETROBURGO 30 (N). Lo ezar ri- 
cevette oggi l'ambasciatore inglese Har- 
dinge in Junga udienza privata. 
Perchè una parte della squadra 

del Baltico si fermerà a Vigo. 

VIGO 30 (N). Un ministro spagnolo 
dichiarò che la Russia aveva chiesto ur- 
gentemente al governo spagnolo il per- 
messo per la flotta russa ancorata a_ Vi- 
go di rimanere qui fino a che sarà com 
piuta l'inchiesta sull’ineidente del Mare 
del Nord. 

Prima d’accordare il permesso il go- 
verno spagnolo si consultò coi rappresen- 
tanti delle potenze estere, i quali si di- 
chiararono d'accordo in favore della. do- 
manda. Il permesso si riferisce però sol- 
tanto alle navi da guerra russe che si 
trovano attualmente a Vigo. 

VIGO 30 (N). Il comandante dell’in- 
crociatore inglese , Lancaster* giunse qui 
ieri mattina, e conferì coll’ ammiraglio 
Roschdestvensky; ripartì allo 6 di sera. 
Altre cinque navi inglesi incrociano in 
vicinanza dell’isola di Cies. 

li Due divisioni russe a Tangeri 
Un pope mutilato. 

TANGERI 30 (Havas). (Due divisioni 
navalì russe composte di cirea 20 navi 
sono ancorate in questa rada, sotto gli 
ordini degli ammiragli Tolkersohn ed 
Enquist. Solo singoli ufficiali scesero a 
terra; essi mantennero il più rigoroso ri- 
serbo. Un pope. cui era stato. amputato 
un braccio, perchè a detta. dei: russi gli 
‘era.stato stritolato dall’ingranaggio d'una 

macchina, fu trasportato allo spedale fran- 
cese. 

LAS PALMAS 30 (N). L'inerociatore 
inglese , Aurora“ è partito di qui jer 
mattina. Sono partiti anche 4 piroscafi 
‘tedeschi carichi di carbone diretti verso 
il sud. ; 

Il cannoneggiamento della 


pg omnia. 
latiacchi al Governo tedesco. 


BERLINO 30 (N), Il, Vorwaerts* at- 
tacca l’inazione del Governo di fronte al 
caso della nave tedesca ,, Sonntag“ bom - 
bardata dai russi. Il fatto che sia rimasta | 
illesa poco conta; la provocazione rimane 
tuttavia, ma la stampa ufficiosa ha già 
fatto intendere che la cosa si Jascierà 
cadere. 


L'INCIDENTE DI HULL 
e.la guerra. 
ROSEE SPERANZE, 

ROMA 30 (N). Una lettera da Londra 
alla ,Tribuna* dice che 1’ accettazione 
dell’arbitrato nell’affare di Hull apre V’a- 
dito a speranze le quali forse non. sono 
inverosimili, che si possa arrivare allo| 
stesso scioglimento per la guerra in | 
stremo Oriente, Si aggiunge che se, dato 
l'intervento di una terza potenza, si otte 
nesse la sospensione delle armi, la Rus- 
sia, imitando quanto si fece nel 1866 dal- 
l'Imperatore d'Austria per il Veneto, sgom- 
brerebbe la Manciuria offrendola ad una 
terza potenza che potrebbe essere la Ger- 
«mania la quale s'incaricherebbe di paci 
ficarla e di restituirla alla Cina. 

Queste notizie - dice la, Tribuna* - 
che vengono per via di Londra potrebbe- 
To essere un provino tedesco, ma  qua:| 
lunque ne sia l'origine, sembrano. sprov- 
viste di serietà. La Russia considera la 
questione mancese come una questione 
cino russa e non intende che alcuna delle 
sne prerogative pohtiche e commercialile 
sia scemata. 


LA GUERRA, 
GLI ULTINI COMBATTIMENTI TA. RIAGCIUGIA, 


UN VILLAGGIO RIDOTTO IN CENERE. 

PIETROBURGO 30 (Ufficialo:: Il ge- 
nerale Kuropatkin telesrafa in data di 
îeri: Il 20 corr. non ho ricevuto alcun 
tapporto su scontri dei nostri eserciti col 
Nemico. Durante una ricognizione della 
cavalleria il 28 corr. fu colPaiuto dell'ar- 
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A passi.cauti mr. Cheamer s’'appressò 
all’uscio; fece lentamente girare la ma- 
miglia. e poscia di botto violentemente. lo 
spalancò. L’oscuro corridoio sembrò vuo- 
to; fece qualche passo verso la scala: 
non vide anima viva. Soddisfatto della 
sua ‘ispezione, ritornò. nella stanza, ri- 
chiudendo l’uscio. È 

—?Non c’è nessuno - diss’egli. - Siéte 
nervoso; era soltanto la vostra fantasia... 

Questa volta mr. Cheamer is'era ingan- 
nato, poichè fuori della stanza v'era qual- 
cuno. Se mr. Cheamer fosse stato più a- 
bile a scrutare le tenebre, avrebbe sicu- 
_ramente visto, addossato contro la parete 
del corridoio, nell’angolo più oscuro, a 
figura d'un uomo. Quest'uomo non era al- 
triche Marco Lindon; egli rimase nel suo 
nascondiglio anco dopo che mr. Cheamer 
ebbe fatto ritorno nella stanza. 

Per rendere piena giustizia a Marco 
Lindon, dobbiamio subito dire ch'egli non 
era andato presso quella porta coll’inten- 


‘alla stazione dal principe Ferdinando, che 


tiglieria occupato da noi il villaggio di 
Echjantankhenan. 

Il nemico si è ritirato da Sandepu. I 
giapponesi tentarono il 28 corr. di seac- 
leve i nostri cacciatori volontari da un 


di Tschanlianpu, e a tal uopo bombarda- 
rono violentemente il villaggio; tuttavia 
i cacciatori lo tennero occupato, non ri- 
portando che lievi perdite. Un distacca- 


mento nemico, composto di due com- 
pagnie con due mitragliatrici e duel 
squadroni, tentò di scacciare 
avanguardia dal 


a 6 chilometri a sud del passo di Nan- 
fulin, ma furespinto. I nostri cacciatori 
fecero nella notte dal 23 al 29 cor- 
rente una ricognizione verso una collina, | 
dove si trova un tempio buddista, a due 
chilometri a sud di Yansintun, abbando- 
donata da noi il 27 corr. I cacciatori 
occuparono in modo inatteso pel nemico 
le linee più basse delle fortificazioni, dove 
si trovarono esposti a un violento bombar- 
damento delle linee «superiori: 5 fucilieri 
si arrampiearono sulla cima della collina, | 
dove raccolsero e presero seco un soldato 
russo ferito gravemente, che era rimasto 
colà dopo la battaglia del 27; indi tutto 
il distaccamento si ritirò verso le sue po-| 
sizioni fra un reciproco fuoco di fucile-| 
tia. Un altro distaccamento di cacciatori, 
che si era con precauzione avvicinato di | 
notte alle fortificazioni nemiche di. fronte 
al colle di Putilof, accese due semafori, 
mettendo così in. allarme la parte occi- 
dentale delle posizioni nemiche. 

I cacciatori rioccuparono il villaggio di i 
Fynsin, a un chilometro a sud di Liand- 
riantun, dove furono attaccati di notte] 
tempo da superiori forze nemiche, per 
cui furono costretti a rit verso Lud- 
ziatnn. Sul far del giorno ripresero però | 
l'offensiva ed occuparono nuovamente | 
Fynsin, che nel frattempo cera stato in- 
cendiato e ridotto in cenere dai giappo- 
nesi. 


Re Pietro di Serbia a Sofia. 
Aa frontiera. 

SOFIA 30 (Ag. bulgara). Re Pietro 
accompagnato dal presidente dei ministri 
Gruich, dal ministro degli esteri Pasich, 
dalla sua casa militare e dall’agente di- 
plomatico bulgaro a Belgrado colonnello 
Hessaptsceff arrivò stamani alle 7 alla 
stazione di confine di Zaribrod, dove (u 
ricevuto dall’agente diplomatico serbo. a 
Sofia, Syeta Simich, dal ministro Popoff 
e dagli ufficiali bulgari addetti al suo 
:vizio d'onore. Una compagnia con mu- 
sica e bandiera rese gli onori militari. 
La popolazione, accorsa alla stazione in 
gran numero nonostante il tempo piovoso, 
acclamò vivamente il re. Il Consiglio ge- 
nerale di Sofia con a capo il prefetto 
porse al re il benvenuto. sul suolo bul- 
|garo, e gli presentò su d'un. piatto arti- 
stico con dedica il tradizionale pane e 
alo. Poi il re col suo seguito risalì sul 
[treno e proseguì il viaggio. 

L° arrivo a Sofia. 
SOFIA 30 (Ag. bulgara). Re Pietro 


arrivò qui stamane alle d, è fa ricevuto 


w 


Villaggio situato a un chilometro ad ovest} oggi qui un discorso ai suoi elettori. L’o- 


la nostra |21. settembre, spiega le sua idee circa lo 
villaggio di Hekhain, {Sciopero obbliga 


lun pensiero 


{1 bi A 
IL MOVIMENTO ELETTORALE IN ITALIA, 
Un discorso di Sacchi ai suoi elettori. 
La scissione tra radicali e socialisti. 
CREMONA 30 (N). Sacchi pronunciò 


ratore rileva anzitutto che mentre nel 
1900 i partiti popolari erano uniti, ora 
combattono divisi, ma la colpa non è dei ra 
dicali che non miitarono, ma dei socialisti 
che sono diventati rivoluzionari. Ricordando 
la seduta dell’ Estrema sinistra tenutasi îl 


io e Jo dice principio 
democratico e garanzia di tranquillità e| 
di equità nelle pretese, purchè coordinato | 
all’arbitrato obbligatorio. Dopo la delibe- 
razione della direzione del partito  socia- 
lista accettata dal gruppo parlamentare | 
approvante lo sciopero politico come arma | 
d'attacco contro lo Stato e la società, la; 
scissura tra radicali e socialisti era inevi- 
tabile. L’ oratore combatte questa dottrina| 
dello sciopero politico perchè rappresenta] 
eminentemente anarchico ; lai 
radicali e socialisti è poi ine-| 
vitabile per il fatto che fra questi ultimi 
prevalse la tendenza rivoluzionaria. La 
libertà non corre più alcun pericolo ;. se 
il pericolo dovesse sorgere, torneremo n- 
niti. Sacchi afferma l’impellente necessità 
di riforme non campate in aria. ma ché 
abbiano una base nella realtà, esaminata e 
discussa colla collaborazione delle classi 


scissura tra 


interessate Inneggia, come alla prima è 
più grande riforma, all'esercizio di Stato 


delle ferrovie, mercè il anale lo Stato 
potrà aumentare la ricchezza, perequare 
la giustizia tra le varie regioni e dare 
tranquillità ai ferrovieri. Si meraviglia 
che i socialisti combattano l'esercizio di 
Stato sotto il pretesto che lo sciopero sa- 
rebbe vietato, mentre opportuni. provve- 
dimenti potrebbero dare sicure  guaren- 
tigie per gli interessi dei ferrovieri. Com- 
batte l’ errore dei socialisti che affermano 
che il problema sociale in Italia sia il 
problema della distribuzione della ricchezza, 
mentre il problema è quello dell'aumento 
di produzione. L' oratore crede nel pro- 
gresso indefinito del rialzo dei salari, ma 
dice che senza stimolo di profitto non vii 
ha sviluppo di civiltà industriale. L’ or- 
ganizzazione operaia, elevando il valore 
del lavoro, deve essere sufficiente freno 
alle eccessive esigenze del lavoro. Inneggia 
all'aumento della ricchezza d'Italia, mas- 
sima garanzia di pace sociale 
La propaganda costituzionale a Milano. 
MILANO 30 (N). Osgi è eominciata 
la propaganda costituzionale con una con- 
ferenza dell'avvocato Canetta candidato 
del secondo collegio, L’oratore sì dichiarò 
fiero della candidatura offertagli pensando 
che ebbe per predecessori uomini quali 
Sella, ‘l'enca e Negri. Non espose alcun 
programma gindicando dannosa la ple- 
tora di programmi teoretiei ed. attaccò 
fieramente il Governo attribuendogli la 
responsabilità dello. sciopero generale è 
accusandolo di disinteressarsi della tutela 
della sicurezza dei cittadini; lamentò Ja 
disorganizzazione dei conservatori favore 
voli ai sorversiri e invocò il. risveglio 
delle energie. E” rassegnato alla sconfitta 


era in alta tenuta, colla gran croce del-[ 
l'ordine di Kara Giorgio, dal personale 
dell’ agenzia serba, dai ministri, dal me- 
tropolita di Sofia, dal vicepresidente del 
Sobranje e da molti altri dignitari. Una 
compagnia d’onore con bandiera e musica 
rese gli onori militari. Salve d'artiglier.a 
segnalarono l’arrivo del re. ‘L'incontro 
ebbe carattere molto cordiale. Dopo le 
presentazioni, il principe ed ilre salirono 
in una carrozza di gala e si recarono in 
città, preceduti da due squadroni di ca- 
valleria. La folla numerosa che si as 
pava dietro le spalliere di soldati acclamò 
il re. Dinanzi all’ ingresso della città ie) 
terna era stato eretto un bell’arco di 
trionfo. Colà il sindaco alla testa del Con-| 
siglio municipale, della colonia serba e 
di alfre rappresentanze porse il saluto, 
presentandogli su un piatto d’argento il 
pane e il sale. La città è ‘imbandierata., 
Gli abitanti hanno fatto ai sovrani calo 
rosa accoglienza. Il re ricevette al palazzo | 
i diplomatici, poi insieme col principe 
Ferdinando si recò ‘alla Cattedrale, dove 
fu celebrato un , l'e Deum , cui assistet- 
tero anche gli alti dignitari. Dopo ciò! 
ritornarono al palazzo, dove fu servita una 
colazione intima. Nonostante Ja pioggia. 
nelle vie circola molta gente, che acela- 
ma i sovrani al loro passaggio. 

Alla legazione russa. 
SOFIA 30 (Ag. bulgara). Dopo il le 
Deum“ alla Cattedrale ì sovrani col se- 
guito e coi ministri si recarono alla leza- 
zione russa, dove fu celebrato un ufficio 
divino di ringraziamento in occasione del- 
l'anniversario del falto di Borki per il 
pericolo scampato dallo ezar Nicola di 
Russia, allora principe ereditario. Si pro- 
nunziarono preghiere per lo ezar, per il 
principe Ferdinando e per re Pietro. 
A Borki (governatorato di Karkow).l 
29 ottobre 1858 deragliò un treno della li- 
nea Kursk-Charkow-Azoff sul quale viaggia- 
vano lo ezar Alessandro Lil e il principe 
ereditario, attuale imperatore. Ambedue ri- 
mascero illesi. 
serre 


possibile ma ha fede nell'avvenire. degli 
ideali monarenici. 
| cattolici romani delibarano 
l'astensione. 

ROMA 30 (N). In una numerosa riu- 
nione di elettori cattolici indetta dalla 
, Lega. cattolica del lavoro“, parlarono 
parecchi oratori esaminando se convenga] 
o meno ai singoli cattolici di votare. 
Molti si dichiararano favorevoli ad appog- 
giare Santini e ‘Torlonia non combatten- 
do Baccelli che è un'illustrazione della 
scienza. Il socio Borromeo si scagliò con- 
tro le gesuiterie dicendo: O si scende in 
campo apertamente con un nostro candi- 
dato, oppure ci asteniamo completamente 
dal. voto. 

Si votò un ordine del giorno nel quale, 
considerando la necessità dell’obbedienza 
condizionata al papa e come non sia con- 
veniente sostenere candidati che, malgra- 
do la loro beneyolenza forse interessata 
per il eattolicismo, non ne hanno la più 
lontana conoscenza, deliberano la più 
completa astensione. 


Gli anarchici. 

30 (N). Stamane fu affisso un 
degli anarchici invitante gli e- 
astenersi. 

Le candidature. 

ROMA 30 (N). Finora vi sono 500 
candidature ministeriali, 400 socialiste è 
64 radicali. Vi sono 100 collegi con'un 
unico candidato. 


Previsioni di un giornale socialista. 

BERL!NO 30 (N). Il ,Vorwaerts* si 
occupa delle elezioni italiane e prevede 
che i socialisti perderanno quattro o cin- 
que collegi ma per ogni collegio perduto 
ne guadagneranno tre; ciò significherebbe 
una decina di nuovi deputati socialisti 
alla Camera; ma - aggiunge il giornale 
vi possono essere delle sorprese per tutti; 
ad ogni modo è certo che il partito so- 
cialista ne uscirà come il più forte par- 
tito italiano. 


ROMA 
manifesto 
lettori ad 
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«SCENATE E COLLUTTAZIONI 
alla Camera spagnola. 

MADRID 30 (N). Nella seduta not- 
turna della Camera l’opposizione presentò 
varie proposte una dopo l’altra a scopo 
d'ostruzione, tenendo lunghi discorsi e 
chiedendo per ciascuna proposta la vota- 
zione per appello nominale. La maggio- 
ranza provvede a che sia mantenuto il 
numero legale. Nel corso della seduta vi 
furono anche colluttazioni: il presidente 
fu minacciato con un bastone, e fu sal- 
vato a stento dalle percosse per opera dei 


segretari e degli uscieri. Più tardi la gen- 


darmeria ristabili l’ordine. 

Un deputato operaio tenne un lungo 
discorso appoggiando una proposta a fa- 
vore dei consorzi operai. Il presidente 
espresse il suo rinerescimento per dover 
presiedere a una seduta inutile per il 
paese. L'oratore protestò contro questa 
espressione del presidente. Successero tu- 
multi indeserivibili: con un colpo di ba-| 
Stone si abbattè il crocifisso appeso sopra 
il seggio del presidente. Gli oggetti sul 
tavolo presidenziale furono imbrattati di 
inchiostro, Il presidente dei ministri Maura 
si trova al banco dei ministri fino dalle 
ore 7 di iersera, e dichiarò che non| 
uscirà finchè non sarà levata la seduta. 


Notizie Vaticane. 


Do Couroe] ricernto. da Munp del Val. 

PARIGI 30 (N). Un telegramma da 
Roma annunzia che de Courcel è giunto 
venerdì sera a Roma e potè avere sabato 
un Inngo colloquio con il cardinale Merry 
del Val. Al Vaticano si conferma questa 
notizia. 

L'autografo del sultano al papa. 

ROMA 30 (N). Monsignor Cirillo, pa- 
triarea greco, è giunto a Roma e pre- 
sentò al papa una lettera autografa del 
sultano. Nei cireòli bene informati del 
Vaticano si smentisce che questa lettera | 
si riferisca alla istituzione di una nun- 
ziatura a Costantinopoli e a una rappre- 
sentanza ottomana presso la Santa Sede 
come ne. corse voce. Nella sua lettera 
Abdul Hamid limitasi ad esprimere al 
papa le sue felicitazioni per l’avvento al 
trono; la Santa Sede non vuole fare ri- 
spetto al governo ottomano nessun patto 
che possa darle nello. circostanze attuali, 
Neppure l’apparenza di trattare con in- 
differenza i diritti e gli interessi francesi. 
Hissa attende che il Governo francese ab- 
bia definitivamente orientata la sua. poli- 
tica per regolare la propria inconseguenza. 

Fer il suffragio universale. 

Disostrazioni a Bruna e a Praga. 

BRUNA 30 (N). Stamani si rinnoya- 
rono nella Piazza grande le dimostrazioni 
dei socialisti in favore del suffragio uni- 
versale, alle quali presero parta cirea 
3000 operai. Alcuni dei capi tennero di- 
scorsi. A mezzogiorno era ristabilita la 
calma. 

PRAGA 30 (N). Gli operai socialisti 
tennero un'adunanza nella sala del .Na 
rodni Dom, in cui i deputati Klofac e 
Ghoe parlarono a favore del suffragio uni 
versale, Finita l’adunanza circa 2u0 dimo: 
stranti inneggiando al suffragio univer- 
Sale si recarono sotto. la redazione del | 
»Oeska Politika“ dove si sciolsero. 


1) centenario del codice Napoleone. 
PARIGI 30 (N). Ieri in occasione del 
centenario del Codice civile si tenne sotto 
la presidenza del guardasigilli Vallé un 
banchetto al quale presero parte fra altri 
il ministro Chaumié e i delegati esteri. 
Valié ringraziò i delegati per il loro in- 
tervento, pregandoli di trasmettere ai loro 

sovrani gli auguri della Francia. 


Un novizio che ruba in un convento. 
ROMA 30 (N) Giorni sono si pre- 
sentò alla porta del convento degli Ago- 
stiniani scalzi un giovane chiedendo di 
essere ammesso quale novizio. Avendo 
egli documenti comprovanti che era certo 
Luigi Bragaglia, d'anni 20, romano, fu 
accolto e assegnato come aiuto al sacre 
stano. L’altro giorno, mentre i religiosi 
cantavano il mattutino, il novizio fuggì 
dopo arer scassinato le cassette delle ele- 
Mmosine e presa una pianeta di seta del 
valore di 150 franchi. Mentre la questu 
ta lo ricereaya, il Bragaglia si presentò 
nuovamente al convento chiedendo per- 
dono è dicendosi disposto a restituire la 


rosa, ma i frati lo consegnarono alle 

guardie. 

42 persone avvelenate con maraschino 
adulterato. 


VENEZIA 30 (N). Ad un pranzo di 
nozze gli sposi e quaranta invitati furono 
colpiti da gravi sintomi di avvelenamen- 
to; quattro versano in imminente pericolo. 
Enrono trovati sali d’arsenico nel  mara- 
schino. Fu aperta un'inchiesta. 


Varzi I 


ZONACA LOCALE 
D FATTI VARE 
Elargizioni alla Lega Nazio=!| 
mile. Ci pervennero pro gruppo locale: 
Per onorare la memoria del compianto 
Giuseppe Honigmann dal sig. And. Lus- 
sich corone 5. 


La riunione del lunedì al. 
l'Associazione Patria. Ricordiamo 
che stasera, alle 8.30, nella sede sociale 
dell’Associazione Patria avrà luogo la so- 
lita riunione di conversazione. 


Per gli insegnanti. I] Cons. scol, 
distrett. di Parenzo apre il concorso ai 
seguenti posti: di maestro di II categoria 
per la scuola popolare di Parenzo; di 
maestra di II categoria per la scuola di 
Montona: di maestro di III categoria per 
la scuola di Visignano; di maestri diri- 
genti di III categoria per Je scuole di 
Villanova, di Parenzo, di Tribano, di Pie- 
monte, di Castagna e di Sterna; di sot- 
tomaestri per le scuole di Parenzo, Orse- 
ra, Visinada, Montona, Buie, Momiano, 
Cittanova ed Umago; di sottomaestra per 


la scuola di Verteneglio e di maestri-| 


dirigenti di III categoria per le scuole di 
Fontane e di San Lorenzo del Pasenatico. 

Tempo per concorrere quattro setti- 
mane. 

Commissioni provinciali per 
l'imposta generale sull’iedu- 
stria. 11 26 corr. fu aperta presso la 
locale Direzione di finanza 
sessione principale delle commissioni pro- 
vinciali per l'imposta generale  snll’indu- 
stria per la nostra Regione, incomin- 
ciandosi le trattazioni relatire alla città 
di "l'rieste e suo territorio. 

Le motifiche dei principali 
per In commisurazione della 
imposta personale, Le notifiche per 
l’anno censuario 1905 saranno -da  pre- 
sentarsi d'ora innanzi anzichè nell'ottobre 
fra il 1. ed il 31 gennaio 1905. In que- 
sti sensi verrà emanata dalla Direzione 
di Finanza analoga circolare verso la fine 
di dicembre dell’anno corrente. 
Circolo di studi sociali. ,La 
a contemporanea“, una nebulosa im- 


Ru 


| mane sconvolta dai più tragici contrasti. 


La dott. Balabanof, che può parlarne 
con conoscenza di causa, ne espose ieri 
al pubblico affollante il teatro Fenice, 
gli eroismi e le miserie, le luci e le te- 
nebre; narrò il sorgere e le vicende della 
questione sociale in Russia, la strada per- 
corsa dal socialismo che ormai domina 


il proletario, tornato industriale e penetra | 


anche in quello agricolo; accennò alle 
divisioni fondamentali dei partiti, soffer- 
mandosi specialmente sul grande duello 
che si combatte nell'impero dello czar 
fra lo spirito di riforma e di libertà e 
quello di reazione; disse. delle miserie 
indescrivibili del proletariato russo, delle 
violenze che lo esasperano, del sangue 
di cui gronda da ogni parte; le stragi 
di Kischenef, Ja guerra russo-giapponese 
lo porsero documenti schiaccianti di fiera 
condanna per l’autocrazia. moscovita ed 
episodi atroci del suo mal governo; in- 
fine esortò il. proletariato dell'Occidente 
a collaborare coi compagni russi nelle 
battaglie. per Ja Joro redenzione. 

La parola, che esce spontanea e ir- 

ruente dalle labbra dell’oratrice, senza 
scorta di appunti, guidata sempre dal fi- 
lo logico. del pensiero, ebbe anche ieri 
virtù di avvincere l’uditorio che inter- 
ruppe più. volte Ja conferenza con ap- 
piausi e infine salutò la dott.  Balabanof 
con una lunga ovazione. 
+ Stasera, alle 8.30, nei 
Circolo, la dott. Balabanof terr 
conferenza sul tema: 
derno*. 

HI comizio degli agenti al 
dettaglio per la chiusura se 
male dei megozi. Termattina alle 10 
in tenuto nella sala di via Chiozza N. 5 
l’annunciato comizio indetto dalla Cassa 
di protezione degli agenti addetti al det 
taglio, allo scopo di protestare contro sin- 
goli principali i quali non mantengono i 
patti stabiliti per la chiusura. serale dei 
negozi.. Il presidente dell’associazione rin- 
grazia gl'intervenuti e biasima coloro che 
non sì preoccuparono d’intervenire al co 
mizio, del pari loda il contegno dei 
vecchi negozianti, i quali mantennero i 
patti stabiliti chiudendo i negozi alle otto 
di sera, mentre non trova parole ha- 
stanti per biasimare coloro che fino a 
pochi mesi or sono, quando erano ancora 
agenti, militarono tra le file degli stes 
per le lotte sostenute per la conquista di 
umane riforme, ed oggi, divenuti proprie- 
tari di negozio, sono i primi ad attentare 
alle libertà con tanto sacrificio ottenute 
dagli agenti, tenendo aperti i loro eser- 
cizi sino alle otto e mezzo, sino alle nove, 
e taluni anche di più. ; 

La direzione della Cassa di protezione 
tentò di convincere i principali trasgres- 
sori dei patti a chiudero alle 8. Ein via 
della Barriera vecchia anche - ad onore 
del vero - qualche negoziante provò a 
chiudere, ma viceversa ce ne fu uno, e 
proprio uno tra gli ultimi usciti dal grem- 
bo degli agenti, che non aggregato nean- 
che all’associazione dei principali, volle 
tener aperto il negozio a suo beneplacito. 

Ma non uno solo - continua il presi 
dente — tanti altri. fecero così, e in 
S. Antonio e in via Nuova e persino sul 
Corso. Vi sono poi dei droghieri che non 
vorrebbero chiudere mai! 


locali del 
l'ultima 
»Schiavismo mo- 


la settima 2 a È 
{da una piccola parte di renitenti si voglia 


via! 


Voci: Nomi, nomi! 

— No, per ora non facciamo nomi. 
Bisogna convenire che se un negoziante 
vede il suo vicino che tiene aperto, teme 
la concorrenza è anche suo malgrado de- 
ve tenere aperto l'esercizio anche lui. 
Conviene dunque cho sorga un’agitazione 
tale da costringere tutti alla chiusura per 
le 8 di sera. 

L'associazione dei principali promise in 
ciò il suo incondizionato appoggio. Fino- 
ra nulla fece, ma certamente manterrà la 
promessa; e qualora gli agenti si agite- 
ranno, verrà ad essi incontro. 

Il presidente invita quindi 1’ assemblea 
ad eleggere un presidente e un segreta- 
rio. L'assemblea riconferma a presidente 
il sig. Gherbetz e nomina segretario il 
sig. Fuso; rappresenta l’ autorità politica 
il cancellista di polizia Gustin. Parlano 
quindi a lungo i signori Stefan, Morpur- 
g0, Fuso, Cantoni e Gherbetz. 

1l signor Stefan propone poi il se- 
guente ordine del giorno: , Ritenuto come 
la maggior parte dei principali si atten- 
gono a quell'orario che concordemente fra 
le parti interessate venne stabilito ; come 


promuovere una giusta reazione da parte 
degli stessi; come sia obbligo il difendere 
una conquista e combattere chi ad essa 
attenti; l'assemblea degli agenti delibera: 
di essere pronta a ricorrere a qualsiasi 
mezzo pur di riuscire a far rispettare l'o- 
rario di chiusura da chi ne ha l'obbligo. 
Pur lasciando alla direzione della Cassa 
di protezione facoltà di fare un ultimo 
tentativo amichevole con i principali, la 
invita di convocare tutti gli addetti al 
dettaglio per fare una seria ma dignitosa 
protesta contro l’agire dei provocatori di 
disordini.“ 

Il signor Morpurgo si dichiara contra= 
rio all'ordine del giorno Stefan. 

Propone invece che la Cassa di prote- 
zione, fatto un elenco di que’ nego- 
zianti che trasgrediscono alla chiusura 
delle 8 di sera, lo affidi all'associazione 
dei principali, questa dovendo pur essere 
moralmente interessata a porre fine al- 
l'attuale stato di cose, dannoso per gli 
agenti, ed anche per quei principali che 
si attengono all'orario. 

I signori Stefan, Fuso e Gherbetz so- 
stengono che nell’ordine del giorno Ste- 
fan è pur anco compresa la possibilità 
che l'associazione dei principali s’interes- 
si a togliere l'abuso di singoli. 

La proposta  Morpurgo non raccoglie 
che sei voti; ordine del giorno. Stefan 
viene accolto a grande maggioranza; dopo 
di che il comizio si seioglie. 

Per le domanse dei legateri 
di libri. WUm ,ulitimraiaea* de- 
gli operai. Ieri, alle due e mezza del 
pomeriggio, alle Sedi riunite si tenne il 
comizio pubblico sociale indetto dalla So« 
cietà dei legatori di libri. Sono presenti 
un'ottantina fra operai e operaie. 

Com'è noto, nell’ adunanza di giovedì 
scorso, i legatori di libri deliberarono di 
respingere le parziali concessioni fatte dai 
principali, invitando questi ad avviare 
trattative con il comitato degli operai 
che a tale scopo, elesse. nell’ adunanza 
Stessa. 

Il presidente .signor Leban comunica 
che in risposta al deliberato suddetto il 
comitato ricevette una lettera del signor 
Luigi Cavniel, rappresentante la ditta 
Smolars e ne dà lettura. Il signor Car- 
niel dichiara di non aver ritenuto neces- 
sario di riconvocare i principali, essendo- 
che nell’ adunanza da questi tenuta dopo 
mature riflessioni vennero fatte le note 
concessioni, ed avendo già allora il si- 
gnor Carniel provocata la dichiarazione 
dell'assemblea dei principali di. essere im- 
possibile trattare su concessioni. ulte- 
riori. 

Dall’assemblea partono grida di: scio- 
pero, sciopero! Il signor. Leban ritiene 
inutile fare ulteriori discussioni in adu- 
nanza pubblica, e dichiara chiuso il co= 
mizio. 


CS 


- Due ore dopo, nella stessa sala i lega- 
tori di libri e le operaie ausiliarie,  con- 
vocati dai signori Pitacco e Pippan si 
riunirono in numero di 115 a mente del 
$ 2. Venne eletto a presidente il signor 
Pitacco, a segretario il sig. Bortuzzo. IL 
signor Pitacco deplora vivamente che i 
principali vogliano creare un conflitto che 
gli operai tentarono .in tutti i modi di 
evitare per non arrecare danno ad ambe 
le parti. Certamente si sarebbe potuto 
venire ad un accomodamento - dice l’o- 
ratore — qualora i principali avessero ac 
cettate le trattative. Ritiene che la rispo- 
sta del signor Carniel non sia quella 
dell'opinione della maggioranza dei prin- 
cipali, per cui sconsiglia gli operai di 
mettersi per ora in isciopero. Propone in- 
vece un .ultimatum* sino a mercoledì, a 
soltanto in caso di nessuna risposta con- 
facente si potrà abbandonare il lavoro 
giovedì È 

Il signor Bortuzzo condividendo l’ opi- 
nione del Pitacco rileva |’ importanza del 
momento e raccomanda di non lasciarsi 
trasportare ad azioni che non sieno frutto 
di intimo convincimento. 


l'uomo che aveva salvato, per sapere in 
qual modo egli cra venuto in possesso 
dell’anello che portava ‘al dito. Come fu 
presso all’u però, udendo delle voci, 
si arrestò bruscamente, irresoluto, non 
sapendo sul momento a qual partito appi- 
gliarci. In quelle; la voce di inn, Grims- 
dell aveva colpito il suo orecchio, men- 
tre pronunciava il nome per lui più caro 
d'ogni altro al mondo. L'ostinata risposta 
«di mr. Gheamer l’aveva vieppiù convinto 
come fosse stato ordito qualche losca 
trama a danno dei fratelli Kelwin. Al- 
lora, non si istaccò più dall’uscio, avido 
di sapere qualche indizio che lo ponesse 
sulle traccie della sua diletta. 
Dopo alcun tempo egli uscì dall’om- 
bra e riprese il suo posto presso l’uscio. 
— Gon me, voi non potete spuntarla 
- diceva Grimsdell - so troppe cose or- 
mai sul vostro conto. Abbiamo «lavorato» 
troppo tempo insieme per non conoscerci 
a vicenda. Quando abbiamo spogliato 
quel ragazzo, voi avete avuto la vostra 
parte, io la mia; ma a me mon basta. Vo- 
glio quella fanciulla. Per qualche vostra 
segreta ragione voi la ienete nascosta; 
forse\voi avrete trovato qualche sistema 
ingegnoso per renderla proficua. Badate 


zione di origliare. Egli aveva deciso di 
fare apertamente ‘appello alla lealtà del- 


si nasconde... 


alle sue parole una significazione minae- 
ciosa. 

— Voi... voi non mi tradiretel... ge- 
meite Cheamer. 

— Non penserei neppure! - sogghignò 
l’altro. - Io voglio sapere che avete faito 
di questa ragazza; sé voi non me lo dif 
rete, metterò la polizia in moto questa 
notte stessa, e vedremo quale sorpresa" 
proverà visitando una certa casa in fon- 
do ad un vicolo, per gli oggetti d’ignota 
provenienza che vi troverà ammucchiati. 
Volete adunque parlare? 

— Voi avete avuto Ja parte del leone 
nell'affare - cominciò Cheamer - mentre 
io ho dovuto contentarmi delle bricciole. 
To non mi lamento... Perchè non lascia- 
mo dormire la faccenda?... Io so dove si 
trova Nora.... 

— L'immaginavo. 

— Ed in' questi giorni sto persuaden- 
dola, per ‘amor di suo fratello, a prestar- 
mi il suo aiuto..... 

— Benissimol....- Volete servirvi di lei 


tore, paurosa di dir «no» a qualunque 
proposta egli le farà. Una trovata bellis- 
sima, in verità! fi 

Fuori dell'uscio Marco Lindon era in 
preda ad un’indicibile collera, udendo 
come quei due furfanti complottassero 
per disiruggere ia pace della tanciufia 
ch'egli tanto desiderava di rintracciare. 

— Perchè non volete essere ragione- 
vole? - gemette ancora GCheamer. - Pen- 
sate a tutte le mie traversie, a’ miei do- 
lori... Volete farmi soffrire ancora? 

— Maledetto ciarlone! - proruppe l’al- 
tro. - Volete darmi sì o no quest’indi- 
rizzo? 

Marco trattenne il respiro, raccogliendo 
tutte le sue facoltà nell’udito, nell'attesa 
della sospirata risposta. 

Nora ha condotto. suo fratello in 
una vecchia casa chiamata «The Cotta- 
ge», a Cudworth, presso Norfolk. E’ una 


località bellissima. la casa si trova pres- 
so a ville signorili... 


‘per la riuscita di qualche vostro bel col- 
peto, non è vero! - esclamò Grimsdell ri- 
dendo. - Siete proprio sempre lo stesso 
vecchio furfante, lo stesso furbo matri- 
colato, dalla faccia di santocchio! Non 


bene a voi. Se voi non mi dite dov'’ella|potevate avere una più luminosa idea, |aspetto hanno all'interno 


La ragazza, per paura che il fratello sia 


— Vorreste forse ch’ella s’introduces- 
ise in quelle ville per lo stesso scopo: che 
noi sappiamo? - interrogò Grimsdell. 

— Per ora no... Ma spero di poterla 
persuadere. Essa potrebbe visitare quel- 
le sontuose dimore, per dirmi poscia che 
. Comprende- 
rete, la povera creatura - soggiunse mr. 


L'uomo s’arrestò, e quel silenzio diede | denunciato, si abbandona al caro suo itu- Cheamer, traendo un profondo sospiro - 


la povera creatura è quasi ridotta alla 
miseria, E quando isi ha un fratello paz- 
ZOns5o 

— Pazzo? Che diavolo andate dicen- 
do? - disse Grimsdell, impazientito. 

— Poco tempo dopo l’affare della truf- 
Ta, li ragazzo comincio la dar segm di 
pazzia. Si dovette allora pensare di non 
abbandonarlo a sè stesso. E così quella 
preziosa Nora, da vera sorella devota ed 
affezionata, prese il fratello con sè e lo 
ritirò nel quieto cantuccio che vi ho no- 
minato. 

— Forse tutto ciò asseconda i miei 
progetti - borbottò Grimsdell. - Ora po- 
tete lasciarmi. Ho saputo tutto quanto 
volevo sapere da voi. Buona notte! 

Marco Lindon sì ritrasse nuovamen- 
te nell'ombra. E vide una cosa assai cu- 
riosa. Non appena fu fuor della stanza, 
(Gheamer rimase un momento fermo, e 
serrando la mano a pugno, trinciò ripe- 
tutamente l’aria col braccio, come se vor 
lesse colpire l’uscio. Indi traversò il cor- 
ridoio e scomparve. Poichè ormai aveva 
‘saputo ciò che gli premeva conoscere, 
Marco uscì finalmente «dal suo nascon- 
diglio, e silenziosamente ritornò nella 
sua stanza. 

Probabilmente per il fatto che si tro- 
vava in una camera ‘ed in una casa sco- 
nosciuta, Marco provò quella strana vaga 


sc 
inquietudine che assale anche i più co- 
raggiosi entrando in una stanza al buio. 
Immaginate poi l'intensità di quell’in- 
quietudine quando gli parve di udire il 
respirare d'un uomo nella sua camera, 
Che avesse sbagliato uscio? E pure era 
certo d'aver contato le porte per rintrac- 
ciare-la sua stanza. Con atto improvvise 
accese un fiammifero, l’appressò alla can 
della; quindi prese il lume ed indietreg- 
giò subitamente verso l’uscio. 

— Oklà! Chiunque voi ssiate, venite 
fuoril - gridò egli. - Fatevi vedere! 

Per un momento non si wdì alcuna ri- 
sposta; ma si sentì quel misterioso re- 
spiro più affrettato. Mentre Marco batteva 
impazientemente il piede al suolo, nel- 
l’atto d’avvicinarsi al letto, la frangia del- 
la coperta si sollevò lentamente, esitan- 
temente, ed una testa isbucò di sotto if 
letto. 

— Non sparate, padrone! - mormorò 
una voce tremante. - Vengo isubito fuoril 

La testa sgusciò fuor del letto, seguita 
da un corpo notevolmente minuscolo, 
Questo corpo, levato sulle sue estremità, 
risultò appartenere ad un ragazzetto dal- 
l'aspetto sveglio ed intelligente, insace 
cato in un costume da marinaio, straordi= 
nariamente grande per lui. È 

— La vostra faccia non mi riesce nuo» 
val - disse Marco, Cal t 
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